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I dati della ricerca

“ record fattuali (dati numerici, record testuali, immagini e 
suoni), utilizzati come fonti primarie per la ricerca 
scientifica che sono comunemente accettate nella 
comunità scientifica come necessarie per convalidare i 
risultati della ricerca”

OECD, Principles and guidelines for access to
research data from public funding, 2007



Open data: cosa intendiamo?

� «con dati aperti nella scienza intendiamo la possibilità per ogni 
utente di scaricare, copiare, analizzare, rielaborare, inviare a
software o usare i dati per altri scopi gratuitamente senza 
barriere finanziarie, legali o tecniche se non quella dell’accesso 
alla stessa rete Internet.»

Da: Panton Principles http://pantonprinciples.org/

� «dati che possono essere liberamente utilizzati, riutilizzati e 
ridistribuiti da chiunque alla condizione che venga specificata 
l’attribuzione e che venga adottato il principio del “condividi allo 
stesso modo” (sharealike)» (OKFN)



Open data: i requisiti

Disponibilità e Accesso: i dati devono essere disponibili nella 
loro interezza, in un formato conveniente e modificabile. I 
costi di riproduzione devono essere ragionevoli;

Riuso e Distribuzione: i dati devono essere resi disponibili in 
modo tale da consentirne il riuso e la ridistribuzione. Devono 
essere comprensibili alle macchine (machine-readable);

Partecipazione Universale: ognuno deve essere libero di 
utilizzare, riutilizzare, ridistribuire i dati senza discriminazioni 
di settore, persone o gruppi



Le licenze nel mondo digitale: perché?

� Per regolare il rapporto tra titolare dei diritti e utenti 
della rete

� Per garantire a terzi alcuni diritti e, tra questi, quello 
di riutilizzo

La pubblicazione in rete di dati non associati ad alcuna licenza crea una 
situazione di incertezza che è la peggior nemica del riutilizzo

Le licenze creano un «un diritto personale – o un insieme di diritti – per 
l’utente – o per un insieme di utenti – che accede a un dato – o a un 
insieme di dati – controllato da chi ne detiene la titolarità» (De Robbio, 
2011)



Open data: il pubblico dominio

Per garantire una reale interoperabilità tra i dati 
è consigliabile adottare licenze di pubblico 
dominio
�CC0 1.0

�ODC PDDL 1.0

Rinuncia ai diritti nella misura permessa dalla 
legge applicabile, rinuncia anche 
dell’attribuzione



CC0 1.0

Licenza di pubblico dominio

Fa parte del pacchetto di licenze CC. Attuale versione licenze CC:3.0

Attribuzione 3.0 [Commons Deed] [Legal Code] 

Attribuzione - Non opere derivate 3.0 [Commons Deed] [Legal Code] 

Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 [Commons Deed] 
[Legal Code] 

Attribuzione - Non commerciale 3.0 [Commons Deed] [Legal Code] 

Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 3.0
[Commons Deed] [Legal Code] 

Attribuzione - Condividi allo stesso modo 3.0 [Commons Deed] [Legal
Code] 

Non esiste una versione italiana della CC0







Le Licenze CC e il diritto sui generis

In Europa il diritto sui generis protegge per la durata di 15 anni i 
database oggetto di un investimento rilevante sotto il profilo 
qualitativo e quantitativo (Direttiva 96/9/CE)

� Nelle loro prime versioni le licenze CC non affrontavano la 
questione del diritto sui generis

� La versione 3.0 contiene un comma che consente di rinunciare 
alla protezione del diritto sui generis

“Qualora l'Opera concessa in licenza includa una o più banche dati sulle quali il 
Licenziante è titolare di un diritto sui generis ai sensi delle norme nazionali di 
attuazione della Direttiva 96/9/CE sulle banche dati, il Licenziante rinuncia a far valere 
il diritto corrispondente”

La versione 4.0 delle licenze CC (in uscita a fine 2013) conterrà
anche una parte relativa ai database e al loro riutilizzo





ODC PDDL 1.0

Concepita nel 2008 per «licenziare» i diritti di un 
database o del suo contenuto

“Many databases are covered by copyright. Some jurisdictions, mainly in Europe, 
have specific special rights that cover databases called the “sui generis” database 
right. Both of these sets of rights, as well as other legal rights used to protect 
databases and data, can create uncertainty or practical difficulty for those wishing to 
share databases and their underlying data but retain a limited amount of rights under 
a “some rights reserved” approach to licensing as outlined in the Science Commons 
Protocol for Implementing Open Access Data. As a result, this waiver and licence tries 
to the fullest extent possible to eliminate or fully license any rights that cover this 
database and data”

E’ mantenuta dall’Open Knowledge Foundation (OKFN)





Le altre licenze ODC/OKFN

�Open Database License (ODbL)
è un tipo di licenza “condividi allo stesso modo” (share-alike, 

copyleft);

Concepita appositamente per i database;

Licenzia unicamente i diritti relativi al database (contenitore)



Le altre licenze ODC/OKFN

� Open Data Commons Attribution (ODC-BY) 

è una licenza di tipo “attribuzione”

Tra i diritti concessi:

a) estrazione e riutilizzazione dell’intero database o di parti sostanziali di esso; 

b) creazione di database derivativi; 

c) creazione di database collettivi; 

d) creazione di riproduzioni temporanee o permanenti con ogni mezzo e in 
ogni forma, in tutto o in parte, inclusi database derivati e parti di database 
collettivi; 

e) distribuzione, comunicazione, esposizione, prestito, disponibilità e 
rappresentazione in pubblico con ogni mezzo e in ogni forma, in tutto o in 
part, inclusi database derivati e parti di database collettivi

E’ stata raccomandata da OCLC per le biblioteche che riversano i dati del 
catalogo in WorldCat



Open data: la strada delle licenze 
nazionali

� Open Government License (UK)

� License Ouverte (Francia)

� Italian Open Data License (IODL ). Versione 2.0 
http://www.dati.gov.it/iodl/2.0/

Si tratta di tre licenze di tipo “attribuzione”

La IODL prevede che l’utente possa liberamente:

1. consultare, estrarre, scaricare, copiare, pubblicare, distribuire e trasmettere le 
informazioni;

2. creare un lavoro derivato, per esempio attraverso la combinazione con altre 
informazioni (mashup), includendole in un prodotto o sviluppando 
un’applicazione informatica che le utilizzi come base dati



Licenze nazionali e interoperabilità

La proliferazione di diversi tipi di licenze mette a rischio la loro 
interoperabilità

Ricolfi (2013) parla di una “Babilonia di linguaggi legali 
nazionali”

“la mia idea è che stiamo assistendo al fenomeno peculiare per 
cui le autorità nazionali dei singoli Stati membri credono di poter 
ottenere credito politico a fronte di un loro “approccio proattivo“
nello sfruttamento del potenziale sociale e politico 
dell’Informazione di settore pubblico. 

Il loro desiderio è che tale credito sia attribuito interamente a 
loro come portatori di standard nazionali piuttosto che a qualche 
organismo o approccio pan-Europeo.”



Open data repository: le directory

� re3data http://www.re3data.org/
Finanziato da German Research Foundation
605 data repository indicizzati
Ad ottobre accordo tra OpenAire e re3data “to work jointly to facilitate research

data registration, discovery, access and re-use”

� Databib http://databib.org/
602 data repository indicizzati

Report della consultazione della Commissione Europea sui dati 
della ricerca

http://ec.europa.eu/research/science-
society/document_library/pdf_06/report_2013-07-
open_research_data-consultation.pdf


